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IIll  PPiiaannoo  NNaazziioonnaallee  ddeellllaa  PPrreevveennzziioonnee  ((PPNNPP))  22002200--22002255

PNP
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IIll  PPiiaannoo  NNaazziioonnaallee  ddeellllaa  PPrreevveennzziioonnee  ((PPNNPP))  22002200--22002255

❑ riafferma il modello di governance intersettoriale e multilivello
La governance della prevenzione:
✓ è elemento strategico per le scelte di policy e di programmazione degli 

interventi
✓ si fonda sull’integrazione delle politiche nazionali/regionali/locali 

attraverso una pianificazione coordinata, condivisa e partecipata delle 
stesse

✓ considera monitoraggio e valutazione fattori fondamentali per misurare 
l’impatto del PNP e dei PRP sia nei processi sia negli esiti di salute

❑ favorisce il processo di attuazione dei LEA della Prevenzione Collettiva e Sanità 
Pubblica (DPCM 12/01/2017) anche attraverso l’intero sistema di 
programmazione, monitoraggio e valutazione dei processi e dei risultati

❑ promuove le attività di prevenzione volte ad integrare le azioni già previste da 
leggi, regolamenti o Piani di settore con quelle improntate a sostenere una nuova 
visione e cultura della prevenzione

❑ valorizza la funzione di integrazione tra i diversi livelli di governo delle Linee di 
supporto centrali



#ForumRisk19

DDooccuummeennttoo  pprrooggrraammmmaattiiccoo,,  ccoonnddiivviissoo  ttrraa  SSttaattoo  ee  RReeggiioonnii,,  cchhee  iimmppeeggnnaa  ttuuttttee  llee  RReeggiioonnii

Obiettivi di 
salute 

nazionali
Pianificazione 

Regionale
PRP 

Linee di 
Supporto 
Centrali 

❑ Condivisione di principi, obiettivi e 
strumenti

❑ Azioni coordinate con 
partecipazione a livelli differenti 

❑ Stewardship a livello centrale

Azioni

IIll  PPiiaannoo  NNaazziioonnaallee  ddeellllaa  PPrreevveennzziioonnee  ((PPNNPP))  22002200--22002255
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LLee  RReeggiioonnii  ssttaannnnoo  aattttuuaannddoo  ii  pprroopprrii  PPiiaannii  RReeggiioonnaallii  ddeellllaa  PPrreevveennzziioonnee  ((PPRRPP))
❑     aassssiiccuurraannddoo  iill  ppeerrsseegguuiimmeennttoo  ddii::
- oobbiieettttiivvii  ttrraassvveerrssaallii  ––  iinntteerrsseettttoorriiaalliittàà,,  ffoorrmmaazziioonnee,,  ccoommuunniiccaazziioonnee,,  eeqquuiittàà
- oobbiieettttiivvii  ssppeecciiffiiccii  
❑   ttrraagguuaarrddaannddoo  ii  rreellaattiivvii  iinnddiiccaattoorrii  

GGllii  oobbiieettttiivvii  iinnddiiccaattii  ddaall  PPNNPP//PPRRPP::
  --  iimmppoonnggoonnoo  ssiisstteemmaattiicciittàà  aadd  iissttiittuuttii  nnoottii  qquuaallii  ii  CCoommiittaattii  ddii  
CCoooorrddiinnaammeennttoo  eexx  aarrtt..  77  DDllggss  8811//0088;;  
  --  cchhiieeddoonnoo  ddii  rriinnnnoovvaarree  llee  ssttrraatteeggiiee  ddii  iinntteerrvveennttoo  ((vviiggiillaannzzaa  ee  
pprreevveennzziioonnee))  ppeerr  iill  ccoonnttrraassttoo  aa  rriisscchhii  ee  ddaannnnii  ddaa  llaavvoorroo  mmeeddiiaannttee  PPiiaannii  MMiirraattii  ddii  
PPrreevveennzziioonnee  ((PPMMPP))
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PPiiaannoo  NNaazziioonnaallee  ddeellllaa  PPrreevveennzziioonnee  ((PPNNPP))  22002200--22002255

MMaaccrroobbiieettttiivvoo  44  ““IInnffoorrttuunnii  ee  iinncciiddeennttii  ssuull  llaavvoorroo,,  mmaallaattttiiee  pprrooffeessssiioonnaallii””  

eelleemmeennttoo  ccaarrddiinnee  ddeeii  PPrrooggrraammmmii  PPrreeddeeffiinniittii  PPPP66,,  PPPP77  ee  PPPP88

PPIIAANNII  MMIIRRAATTII  DDII  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE
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II  PPiiaannii  RReeggiioonnaallii  ddeellllaa  PPrreevveennzziioonnee  22002222--22002255  ––  MMaaccrroobbiieettttiivvoo  44  --  
TTuutteellaa  ddeellllaa  ssaalluuttee  ee  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  nneeii  lluuoogghhii  ddii  llaavvoorroo
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Il Servizio di Prevenzione e 
Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 
del Dipartimento di Prevenzione delle 
ASL art.7 quater del D.Lgs 502/92.

o garantisce la tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori negli 
ambienti di lavoro

o svolge funzioni di controllo, 
vigilanza e di promozione della 
cultura della salute e sicurezza 
con l’obiettivo di contribuire alla 
prevenzione delle malattie 
professionali, degli infortuni e 
promuovere stili di vita più sicuri e 
sani.
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Il Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025 (PNP) individua nel 
Piano Mirato di Prevenzione (PMP) lo strumento in grado di 
organizzare in modo sinergico le attività di assistenza e di 
vigilanza alle imprese, per garantire trasparenza, equità e uniformità 
dell’azione pubblica e una maggiore consapevolezza da parte dei 
datori di lavoro dei rischi e delle conseguenze dovute al mancato 
rispetto delle norme di sicurezza, anche e soprattutto attraverso il 
coinvolgimento di tutti i soggetti interessati per una crescita globale 
della cultura della sicurezza.
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Il PMP si configura come un modello territoriale partecipativo di assistenza e 
supporto alle imprese nella prevenzione dei rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro

Il PMP rappresenta il modello di riferimento per un approccio capace di coniugare 
azioni di “enforcement” (vigilanza) con azioni di “empowerment” (assistenza)

Rappresenta uno strumento innovativo di controllo, fondato sulla conduzione 
di processi di prevenzione volti al miglioramento delle misure generali di tutela e non 
alla sola verifica dell’applicazione della norma
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PPEERRCCHHEE’’??

Perché le analisi di contesto condotte dal Servizio PSAL delle 
ASL/ATS evidenziano che quella soluzione (misure tecniche, 
organizzative, procedurali) è poco compresa e di conseguenza 
disattesa
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QQUUAALLEE??

La scelta della misura di sicurezza da veicolare con il PMP è condotta sulla base di 
uno o più criteri

Ad esempio, le dinamiche relative ad infortuni mortali occorsi sul territorio di 
competenza, ovvero le cause accertate attraverso le indagini di Polizia Giudiziaria, 
la ricorrenza della violazione di taluni disposti normativi, l’introduzione di nuove 
norme statali o di indirizzi regionali, possono indicare il bisogno di veicolare la cd 
soluzione ad aziende accomunate da un identico profilo di rischio 
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CCOOMMEE??

Il PMP è un intervento specifico basato su un percorso di confronto 
e condivisione  - incontri/riunioni/seminari - con aziende selezionate

aziende virtuose con un gap di conoscenza
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CCHHII??  

Le aziende selezionate sono accumunate da un identico profilo di rischio 
individuato anche a seguito di infortuni mortali occorsi sul territorio; il numero di 
inconvenienti (ricorrenza di una stessa violazione) in un certo periodo per una 
definita categoria di imprese; la dimensione dell’impresa (il numero di dipendenti, il 
fatturato, il numero di unità locali, …); l’appartenenza ad un settore economico, …. 

La scelta può ricadere anche su una combinazione di più criteri
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QQUUAANNTTEE  ee  PPEERR  QQUUAANNTTOO  TTEEMMPPOO  ??  

I percorsi sono rivolti ad un numero definito di aziende selezionate 
che vengono coinvolte in un arco di temporale definito utile a verificare 
l’adozione della specifica soluzione 
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il Manuale di buona pratica, 
ovvero il documento che 

descrive la misura oggetto del 
PMP

la scheda di autovalutazione, che consente alle imprese coinvolte nel 
percorso, di verificare la propria capacità di adozione della misura. La 

scheda ha quale scopo principale quello di essere da stimolo alle 
imprese per l’avvio di un processo di riflessione sui propri sistemi di 

sicurezza, quale occasione di miglioramento.

CCOONN  QQUUAALLII  SSTTRRUUMMEENNTTII??

Le imprese selezionate sono invitate al seminario di presentazione per l’illustrazione sia del manuale 
che della scheda di autovalutazione. Il seminario rappresenta il momento di confronto, assistenza e 
supporto alle imprese, ma anche occasione per valorizzare e socializzare la singola esperienza 

e chi non RISPONDE ALL’INVITO?  ispezione



#ForumRisk19

CCOONN  QQUUAALLII  SSTTRRUUMMEENNTTII??
attraverso la scheda di autovalutazione le aziende hanno la possibilità di verificare la 
qualità dei propri sistemi/procedure e di valutarne punti di debolezza e punti di forza 
consapevoli che la partecipazione al PMP, in qualsiasi momento della sua 
attuazione, non esclude l’eventualità dell’ispezione

classico strumento di controllo
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MMAA  LL’’EEFFFFIICCAACCIIAA??

La progettazione contempla la scelta dell’indicatore dello specifico PMP
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RRIIEEPPIILLOOGGAANNDDOO  iill  PPIIAANNOO  MMIIRRAATTOO  DDII  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  ssii  ssttrruuttttuurraa  iinn::

1. Progettazione condivisa dell’intervento in loco e individuazione di indicatori per la 
verifica dell’efficacia dell’azione. 

2. Individuazione delle Aziende da coinvolgere nel PMP e informazione su obiettivi, 
modalità e strumenti di supporto caratterizzanti l’intervento.

3. Formazione e informazione.
4. Monitoraggio/controllo durante il periodo dell’intervento.
5. Verifica dell’efficacia dell’intervento di prevenzione.
6. Piano di comunicazione e condivisione dei risultati.
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LL’’iimmppeeggnnoo  ddeellllee  RReeggiioonnii  ––  ii  nnuummeerrii  ((aannnnoo  22002233))
pprrooggrraammmmaazziioonnee  eeffffiicciieennttee  ddeeii  ccoonnttrroollllii

INCHIESTE INFORTUNI sul lavoro
N° inchieste infortuni concluse 8.047
INCHIESTE MALATTIE PROFESSIONALI
N° inchieste malattie 
professionali  concluse 7.382

I controlli effettuati dalle ASL rappresentano circa l’80% del totale dei controlli effettuati dagli 
organi di vigilanza ex DLgs 81/08 

Regione
Nr. Imprese 
Controllate Nr. sopralluoghi

Abruzzo 3.311 3.010

Basilicata
Calabria 3.183 2.533

Campania 8.171

Emilia-Romagna 17.624 12.378

Friuli Venezia-Giulia 2.610 3.483

Lazio 12.079 6.250

Liguria 4.505 3.813

Lombardia 25.106 25.494

Marche 5.279 2.714

Molise 671 482
PA Bolzano* 55 non di competenza
PA Trento 1.595 non di competenza
Piemonte 9.019 5.719

Puglia 8.017 5.805

Sardegna 3.896 3.701

Sicilia 10.953 3.629

Toscana 15.303 11.995

Umbria 2.949 3.664

Valle d'Aosta 149

Veneto 11.704 8.839

ITALIA 146.179 103.509

Nr. cantieri ispezionati
830

618

5.690
1.128
2.627
1.256
5.742
1.201

70
26

1.539
2.673
1.566
1.262
3.656
1.537

47
3.834

35.302

Nr. Piani Mirati di Prevenzione attivati dalle Regioni: 
oltre 150
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LL’’iimmppeeggnnoo  ddeellllee  RReeggiioonnii  ––  ii  nnuummeerrii  ((aannnnoo  22002233))
pprrooggrraammmmaazziioonnee  eeffffiiccaaccee  ddeeii  ccoonnttrroollllii

Riassunto
Introduzione: Negli ultimi anni in Italia si sta assistendo ad una riduzione degli infortuni negli ambienti di
lavoro a causa di diversi fattori, incluse le attività di controllo svolte dai Servizi di Prevenzione e Sicurezza 
negli Ambienti di Lavoro (Servizi PSAL) delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS). 
Obiettivo: Verificare il contributo dei Servizi PSAL alla riduzione degli infortuni, in particolare, individuare 
l’esistenza di una differenza tra i tassi di incidenza degli infortuni nelle aziende prima e dopo le ispezioni 
e l’eventuale variazione dei tassi tra le aziende ispezionate e non. 
Metodi: Sono stati analizzati i dati delle attività effettuate dai Servizi PSAL della Regione Lombardia 
contenuti nel sistema I.M.Pre.S@ (Informatizzazione e Monitoraggio Prevenzione Sanitaria) negli anni 
2010-2015, congiuntamente ai dati relativi agli infortuni contenuti negli archivi dei Flussi INAIL Regioni. È 
stato utilizzato il metodo “difference in difference” (DID) per valutare il differente andamento dei tassi di 
infortuni totali e gravi nelle aziende ispezionate e non. 
Risultati: Tra i periodi pre- e post-vigilanza, le aziende ispezionate sono state interessate da una 
maggiore riduzione sia dei tassi di infortuni totali (DID=-2.7 per 1000 addetti-anno; intervallo di 
confidenza (IC) al 90%: -4.1; -1.3), sia dei tassi di infortuni gravi (DID=-1.1; IC 90%: -1.7; -0.5). Tali effetti 
erano visibili nella maggioranza delle ASL e dei comparti produttivi. 
Conclusioni: Lo studio, reso possibile da un valido ed efficiente sistema di rilevazione regionale dei dati, 
ha mostrato l’effetto positivo delle azioni di prevenzione dei Servizi PSAL sulla frequenza degli infortuni, 
sia totali che gravi.-
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LL’’iimmppeeggnnoo  ddeellllee  RReeggiioonnii  ––  ii  nnuummeerrii  IITTAALLIIAA  ((aannnnoo  22002244  IIII  ttrriimmeessttrree))  --  
NNuuoovvoo  SSiisstteemmaa  ddii  GGaarraannzziiaa

II TRIMESTRE
ANNO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
ITALIA 10,36 10,38 9,17 9,24 13,40 9,74 9,71

II TRIMESTRE
ANNO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
Occupati ITALIA 25.973.610 25.807.276 23.967.322 24.963.349 25.258.466 25.552.084 25.686.328

II TRIMESTRE
ANNO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
Infortuni ITALIA 268.916,00 267.514,00 216.284,00 228.064,00 338.030,00 248.496,00 249.458,00

DM 12 marzo 2019 al numeratore vanno conteggiati gli infortuni sul lavoro denunciati nell’anno di riferimento, indipendentemente dalla gravità, 
come riportati nell’archivio Open Data INAIL; dal conteggio vanno esclusi gli infortuni in itinere e gli infortuni con mezzo di 
trasporto. I dati di riferimento sono accessibili on-line (https://dati.inail.it/opendata/default/Qualidati/index.html). Al 
denominatore vanno conteggiati gli occupati ISTAT dell’anno di riferimento; dal conteggio vanno esclusi gli occupati in Cassa 
Integrazione Guadagni (CIG), calcolato in base alla ore autorizzate di CIG con applicazione del tiraggio medio dell’anno di 
riferimento. 
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LL’’iimmppeeggnnoo  ddeellllee  RReeggiioonnii  ––  ii  nnuummeerrii  ((aannnnoo  22002222))
rraaffffoorrzzaammeennttoo  oorrggaanniiccoo

«… I dati evidenziano una sostanziale stazionarietà del personale, che si compone 
essenzialmente di tecnici della prevenzione e di medici del lavoro, rispettivamente circa il 
55% di TdP e circa il 16% di Mdl. Detta stazionarietà si pone in continuità con quella 
osservata da Agenas sul periodo 2017- 2019.

Detta stazionarietà non costituisce elemento di valore, giacché un’osservazione condotta sul 
personale attivo in Lombardia – e che merita approfondimenti per l’intero territorio 
nazionale - evidenzia come il personale attivo sia diminuito del 16%, mentre gli FTE, ovvero 
le ore lavorate, si siano mantenute costanti. 

Altresì, da un confronto con precedenti rilevazioni interregionali, che evidenziavano una 
riduzione del personale in organico 2018 vs 2013 pari a -11%, si osserva come nell’ultimo 
triennio sia stata perseguita una politica di ripristino del turn-over, ma non il rafforzamento 
dei Servizi sanitari, sollecitato a livello nazionale e avviato dall’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro. …»

Ministero Salute - Decreto dirigenziale del 22 dicembre 2023 
«Istituzione del tavolo tecnico di lavoro dedicato alla definizione 
degli obiettivi, standard organizzativi e di personale dei Dipartimenti 
di Prevenzione» ex DGPREV protocollo n. 795 del 10 gennaio 2024 standard e integrazione (640368544 
08/03/2024 11:28:14 - Allegato Utente 1 (A01)) 

AA55..  TTuutteellaa  ddeellllaa  ssaalluuttee  ee  ssiiccuurreezzzzaa  ddeeii  
LLaavvoorraattoorrii

Standard dei Servizi ASL pari a 
34 operatori /100.000 

occupati
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Grazie per l’attenzione


